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PARTECIPAZIONE OLTRE IL 75 PER CENTO

Sciopero Telecom, alta
adesione in terra pontina

UN MOMENTO DELLO SCIOPERO A ROMA

E’ STATA alta l’adesione in terra
pontina allo sciopero del perso-
nale Telecom per chiedere il rin-
novo del contratto collettivo na-
zionale. In terra pontina oltre il
75 per cento dei lavoratori di
Latina e Formia ha incrociato le
braccia, nonché l’85 per cento
dei dipendenti di Albano. Risul-
tati di tutto rispetto. I dipendenti
pontini hanno inoltre partecipato

alla manifestazione di Roma che
è culminata in piazza del Pan-
theon.

«Chiediamo - spiega la Slc Cgil
di Roma Sud Pomezia e Latina -
un giusto adeguamento salariale
ma, soprattutto, garanzie per il
futuro occupazionale di tutto il

settore, per tutelare i lavoratori in
caso di cessioni di ramo d’azien -
da. Rifiutiamo il progetto di
creare un nuovo contratto per i
customer care e per contrastare
la loro delocalizzazione. Voglia-
mo inoltre ringraziare le lavora-
trici ed i lavoratori che hanno

sacrificato un giorno di paga per
sostenere la piattaforma unitaria,
ma anche portare loro la notizia
che la lotta ha prodotto un primo
importantissimo risultato. L’As -
sociazione di categoria delle
aziende di telecomunicazioni
(Asstel), dopo mesi di blocco, ha
riaperto il confronto convocando
i sindacati per il prossimo 24
settembre».

Con la spending review a rischio gli informatori scientifici

Farmaci e tagli
Cgil: in bilico 10 mila posti e non tuteliamo la salute

INFORMATORI scientifici del
farmaco a rischio per effetto
della spending review.

E’ questa l’allarme lanciato
dalla Filctem Cgil di Latina
che, in una nota congiunta in-
sieme alle rappresentanze dei
lavoratori dell’in f o rm a z io n e
scientifica di Abbott e Pfizer
(due delle maggiori aziende del
settore nel territorio pontino),
denuncia la possibilità di con-
traccolpi occupazionali e so-
prattutto chiede che venga tute-
lato il diritto alla salute.

Secondo l’articolo 15 della
nuova legge (135 del 2012) in-
fatti il «medico che cura un
paziente, per un nuovo episodio
di patologia non cronica, per il
cui trattamento sono disponibili
più medicinali equivalenti, è te-
nuto ad indicare nella ricetta la
sola denominazione del princi-
pio attivo contenuto nel farma-
co». L’intento è quello di ridur-
re la spesa farmaceutica, tutta-
via il sindacato sottolinea come
l’idea sia anche quella di trasfe-
rire progressivamente, dal me-
dico al farmacista, la scelta del
prodotto da dispensare al pa-
ziente. Un’azione sbagliata se-
condo l’organizzazione sinda-
cale. «Senza addentrarci in una
trattazione tecnico scientifica è
opportuno sottolineare che per
farmaco si intende l’insieme di
principio attivo ed eccipienti,
quindi i farmaci bioequivalenti
avendo per legge differenti ec-
cipienti e diversa biodisponibi-
lità sono farmaci diversi tra loro
sia per efficacia che per effetti
collaterali - spiega Filctem Cgil

svolgono un’essenziale funzio-
ne di informazione ed aggior-
namento farmacologico. E que-
sto aggiornamento non termina
con lo scadere del brevetto, co-
me vorrebbero alcune società
che non hanno mai fatto infor-
mazione scientifica, ma esclu-
sivamente attività di ‘piazzista’.
Dunque il risvolto occupazio-
nale di tale atto sarà l’inevitabi -
le compressione occupazionale
di un’intera categoria di lavora-
tori, il ridimensionamento della
presenza delle multinazionali
con la conseguente chiusura di
impianti produttivi».

Traducendo tutto in numeri, la
Filctem stima la perdita del po-
sto di lavoro per 10 mila infor-
matori medici e svariate decine
di migliaia di lavoratori dell’in -
dotto. Per questo la Cgil ha
scritto ai ministeri della Salute,
della Ricerca, dell’Economia e
Finanza, nonchè all’Aifa ed alle
associazioni di categoria, per
chiedere di rivedere e corregge-
re la norma. «Metteremo in
campo tutte le nostre risorse -
conclude l’organizzazione sin-
dacale - per difendere i livelli
occupazionali ed il costituzio-
nale e sacrosanto diritto di
ognuno di noi essere curato in
maniera efficace»

Luca Artipoli

ECONOMIA, OGGI L’ASSEMBLEA PUBBLICA

Il rapporto
di Confindustria

CONFINDUSTRIA Latina fa il punto
della situazione sullo stato e sulle pro-
spettive delle aziende pontine. Oggi a
partire dalle ore 10, nella tradizionale
cornice dell’Abbazia di Fossanova di
Priverno, si svolgerà la consueta assem-
blea pubblica degli industriali.

Sarà questo
un momento
di confronto
s ul l ’e c on o mi a
p rov in ci  a  le  ,
nonché di sti-
molo e di pro-
posta. Ricco il
parterre degli
invitati che, ol-
tre al presi-
dente di Con-
findustria La-
t i n a  P a o l o
Marini, preve-
de la parteci-
pazione del
p  r e s  i  d  e n  t  e
della Provin-
cia di Latina Armando Cusani, del
presidente di Confindustria Lazio e di
Unindustria Aurelio Regina, il presi-
dente nazionale di Confindustria Gior-
gio Squinzi e Antonio Tajani, vicepresi-
dente della Commissione europea e
responsabile di Industria ed imprendi-
toria.

Paolo Marini

«Errato far scegliere
al medico solo

il principio attivo,
tuteleremo

i lavoratori»

L’ANALISI

- E' bene quindi chiarire una
volta per tutte che gli originali a
brevetto scaduto non sono
uguali ai ’generici’ così come i
generici non sono uguali tra
loro».

La Cgil sottolinea come il si-
stema, finora, ha garantito l’im -
parzialità nella scelta per la
semplice ragione che chi vi era
delegato (il medico) non era
anche il venditore. Mentre da
oggi non sarà più così e ciò
potrebbe mettere a rischio
quell’imparzialità. E, al tempo
stesso, ciò potrebbe avere pe-
santi ripercussioni sotto il profi-
lo occupazionale. «Per poter
incidere positivamente sulla de-
cisione le aziende che fanno
ricerca - afferma la Filctem - si
avvalgono di professionisti, gli
informatori medici, che ricevuti
periodicamente dai sanitari

Un informatore
scientifico

del farmaco durante
un colloquio


